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Personalizzazioni 

 
Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate dall’insegnante e tempi più lunghi che 
rispettino i loro ritmi di apprendimento. 
Gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

Compito 
unitario 

Risolvere situazioni problematiche della realtà utilizzando le proprietà geometriche delle 
figure 
 
 

Metodologia 
Metodologia euristica e induttiva (problem solving, scoperta guidata); lavori di gruppo 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata su semplici 
esperimenti, relazioni scritte , verifiche individuali intermedie e sommative. 
 

Risorse da 
utilizzare 

Libri di testo, LIM 

Tempi  Ottobre- Maggio 

 

La geometria 
nel piano e nello spazio 

 

CIRCONFERENZA E  
CERCHIO 

I POLIEDRI: 
 

PRISMA 
PARALLELEPIPEDO 

CUBO 
PIRAMIDE 

 

I SOLIDI DI ROTAZIONE: 
 

CILINDRO 
 CONO 
 SFERA 



 
 
 
 
 
 

Obiettivi 
 

di 

 
apprendimento  

 
contestualizzati 

 

Matematica: B 20, B 22, B 23, B 29, B 30, B 32, B 33, B 34, D 35, E, F, K 

 

- Conoscere la circonferenza e il cerchio e i loro elementi 

- Conoscere la relazione tra angoli al centro e angoli alla circonferenza  

- Conoscere le caratteristiche dei poligoni che ammettono circonferenza circoscritta e 

inscritta 

- Comprendere l’uso di π per esprimere valori esatti di aree e lunghezze 

- Conoscere e descrivere le proprietà dei poliedri e solidi di rotazione, le loro regolarità e 

classificazione 

- Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni 

- Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Competenze 
chiave   
europee  
di  
riferimento 
 

 

x1 Comunicazione nella madrelingua 

2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

x6 Competenze sociali e civiche 

x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. 

AA. (come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / 

** Con riferimento alle competenze-chiave europee. 



 

Seconda 

parte   Titolo dell’U. A .: NELLO SPAZIO TROVO LE FIGURE N. 3 

Diario  
di bordo 

 

 

 

 

 Le attività sono state proposte in modo da sviluppare negli alunni le capacità di 

osservazione, di ragionamento e di riflessione per abituarli a riconoscere, tra i numerosi 

problemi di vita quotidiana, quelli che possono essere utilmente affrontati con strumenti 

matematici. 

Partendo dalla realtà ho fatto osservare come la forma circolare è molto frequente sia in 

natura, sia nelle opere dell’uomo: la ruota, le monete, i globuli rossi del sangue, le 

diatomee. Ho considerato vari oggetti circolari e ho fatto osservare che il rapporto tra 

circonferenza e diametro  è sempre uguale  a 3,14…, un numero irrazionale. Questo ci 

permette di trovare la lunghezza della circonferenza e l’area del cerchio. Poi ho 

introdottosi  lo studio dei poligoni inscritti e circoscritti. 

 Per lo studio dei poliedri sono  partita dall’osservazione che tutte le figure che ci 

circondano sono figure geometriche solide, in cui però si possono individuare molte 

figure piane che sono le superfici di tali corpi materiali. Perciò partendo dalle proprietà 

delle figure piane, abbiamo iniziato lo studio delle figure solide. I ragazzi hanno  

osservato i solidi geometrici, i loro elementi, le loro caratteristiche e le loro proprietà. 

Sono   state esaminate le caratteristiche dei solidi geometrici, l’equivalenza tra solidi e i 

metodi per determinarla. Successivamente  poi sono stati analizzati i due sottoinsiemi dei 

poliedri, prismi e piramidi , le analogie e le differenze, i solidi di rotazione e gli elementi 

che li costituiscono. Gli alunni riconoscono le varie figure tridimensionali, i loro elementi 

e le relazioni reciproche che si stabiliscono tra di essi, analizzano le caratteristiche e 

sanno applicare le diverse formule. 

Sono state fatte esercitazioni guidate di esercizi graduati, prove oggettive in itinere per 

verificare l’acquisizione degli obiettivi, interrogazioni, discussioni guidate, verifiche 

finali. Sono state presentate situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e i 

risultati da conseguire. Si è usato il linguaggio geometrico per interpretare e comunicare 

situazioni problematiche. Sono stati disegnati rette, piani , e solidi nello spazio. Sono stati  

usati vari metodi ,anche empirici, per confrontare due solidi e stabilire se sono equivalenti 

o quale ha estensione maggiore: metodo dell’equiscomponibilità, metodo 

dell’innalzamento di un liquido, metodo della pesata. Gli alunni hanno compreso che per 

stabilire che due solidi sono equivalenti bisogna determinarne il volume. Sono poi state 

illustrate le relazioni tra peso volume e peso specifico.   

Si è giunti quindi allo studio dei solidi di rotazione con le relative formule.  

Quasi tutti gli alunni hanno partecipato con interesse ed impegno alle attività proposte. 

Ognuno ha lavorato secondo le proprie attitudini e i propri ritmi di apprendimento. Solo 

pochi hanno manifestato un impegno discontinuo e quindi è stato necessario sollecitarli e 

guidarli nei vari compiti assegnati.  

Il lavoro effettuato è stato valutato sia in itinere sulla base di come gli alunni lavoravano 

in classe singolarmente e in gruppo e di come relazionavano, sia alla fine di ogni 

contenuto con una verifica sommativa. Gli alunni hanno conseguito itraguardi previsti per 

losviluppo delle competenze. 

La valutazione delle competenze è stata declinata in 4 livelli: 

-LIVELLO A AVANZATO: l’alunno ha un’ottima capacità di riconoscimento, 

descrizione e confronto delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone 

analogie e differenze; sa risolvere con sicurezza e rigore problemi anche in contesti 

diversi. 

-LIVELLO B INTERMEDIO: l’alunno riconosce, descrive e confronta in modo efficace 



e formalmente corretto le figure piane e solide, semplici e complesse individuandone 

analogie e differenze; sa risolvere correttamente problemi anche in contesti diversi 

-LIVELLO C BASE: l’alunno ha una discreta capacità di riconoscimento,descrizione e 

confronto delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e 

differenze; sa risolvere in modo essenziale semplici problemi 

LIVELLO D INIZIALE: l’alunno opportunamente guidato riconosce, descrive e 

confronta in modo accettabile le le figure piane e solide semplici, individuandone 

analogie e differenze; risolve in modo accettabile, se guidato, semplici problemi in 

situazioni note 
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